
- 134-

6 l _ Impugnatura d'ebano lavorato. - Lama a foggia d.i coltello: Fregi 
su un piatto: fronda d'acacia, como da caCCIa nel CUI centro 

è inscritta una testa di lepre. - Sull' altro piatto: corno da 

caCCIa, freccia, daga, alabarda, lancia e clava. 

Certamente il quaderno di musica era \' emblem più evidente 

per i membri de\l ocietà il cui segreto cifr~rio. er accordato, come 

è stato dimo trato d I D \lolio, con note mu IC h. 
è meno p rlante do ev e ere, per li affigliati, il imbolo 

mas omco. Rim rrebbe a pieg re r enz, tr i fregi, di qu i nt 

di riconoscimento mdicati nel documento pubblic lo d I Ra : uno 
tile, una pi tol e nel mezzo un te chi. u que to punto è dat~ 

esprimere il dubbio h non iano stati inci i ~lIe l me . I ch' , temendo I 
fo ero ià noti \I Polili, non Tivel ero, m c o dI e u tro d I 
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pugnali, (che è quasi certo mai servirono al truce fine pel quale er no 
stati con tanto amore e tanta arte affil ti ed inci i) fosse un co piratore 
di Castel Bologne.e, come vuole l tr dizione, pure un fatto soltanto 

or venuto in luce. 
E questo è che dagli elenchi degli fii liati o creduti t li, te tè 

d ti fuori d I Rav e d l D llolio, app re concordemente che uno di 
e i er il conte Pa i di F enz . Era questi il conte Raff ele, celebre 
patrio (n to nel I 19 e morto nel I ) che tentò nel '45 il moto 

delle Balze e fu poi Tenente gen rale e primo aiut nte di campo di 

Re Umberto . 
on è i ,ero imile che il P i (il qu le gode il pre tigio 

delle p te co pir zioni, doli nni de II' e ilio e delle ge ta guerre che 
del '4) bbi, mercè il uo cendent, Ilir to nella SocIetà qu lche 

.. I 

« il 

dIr 
c non 

r nte amico di stel Bologne e ? 
FULVIO C TO l 

Comici ed crobati a Bologna nel cinquecento. 

n mi p r iu to f r in omin i le la t ria del te tro di I ttal 
d iulio Ce le CI e ('), eh non prete e m i di en\ere 

i contentò m de m nt di f r c nt r sulle pi zze 

B lo n ,re 
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di I H li 
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Compagnia dei Gelosi, ed il Perrucci ci fa sapele che c il suo linguaggio 

ha d essere perfetto bolognese" (I). 
Lodovico de' Bianchi, detto anche Lodo 'co da Bolo n ,che i e\'3 

circa il 1570, recita a le parti di Dottore nella Comp gni dei Gelosi, 

col nome di Dollor Gratiano Parle ano da Fra" olino. 
Alla ste sa Compagnia comica appartenn IO pure ,:,imone da Bologn 

(Giulio Pasqu li), che recitò con oroma lode I p rte d'Arlecchino, e 
G briello d Bolo"n, o G briele Panz nini, ch ostenev le p rti di 

Zanni, sotto il nome di Francalripp . 
T ommaso Galzo i nell u Piazza univer aie, pubblic ta l prim 

volta nel l 5 5, ci f conoscere (p. 754) che 01 t di pett coli fo ero 

quelli dati d cote te compagnie nom di di comici. 
e Com' entf no qu ti dentro a un ciu, ubito col t mburo i f 

c apere che i i n ri comici t li sono nJ nd I Si 

c ve tit d uomo con I p d in m no 
popolo un comm di ,o tr g di ,o 
del Pelle rino, o I pl be, d io f 

un concer o 
cer t no, un 

c come il m l' 

I oa 

fu el Ho 
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di B )o,.,n • r c la d ta del 156 , ed incommcla dicendo che ) 
comme~i d Il' arte , quel tempo era stat introdotta da pochi anni. 

Giova apel re c le altre più acc If te ricerche ci facciano cono­
scere i ti oli delle commedie nelle licenze che l' autorità ecclesiastica 
dov \ conced e perchè ne fo se perm ) recita: licenze che furono 
o p e n 1 1568 per cau di moralit' e di economi dome tica come 

le e ' nel do\;u e o ch se ue. • 

Icun r ioni per le quali p reria non i ha e Cl permell le il far i 

I comedi d' Zani. 
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fi Lcuni at'verlim nli quando ' have se a permeLlere il fa~ i le comedie. 

Primo. P lei ìa che fosse bene che si differi se il d te licenze di 

fare comedie ino l nuoVO raccolto, non p tendo que to tempo co"ì 

enUl ioso per li povel i com eniente che li ricchi et Itri publicamente 

attendano simili cose. 
Secondo. Che quando i concederanno, non i lacci no se non 

il giorno di le ta, 
tre giorni al più per settimana, eccettu ndo empie 

il enerdì, et qu Iche a\tlo ~iorno. 
Terzo. Che non si leciti 05 Icun che primo non si I t i t 

approv t gl lis d \cune per one d b n et inl lIig nli, deput te 

que to, qu li vertilanno che non vi i no p role di hon le, nè dell 

scrittura, nè a bi imo de' chierici, nè l \ tino con Il I ili dir tI, o 

re1igio i, !tre circo t nti imlli. 
Qu Ilo. he non i r citino nell 

chi ,o mon te, ij, n 

\tro luoco 

, on l 

itino donne ndl c lO di ,n n o dm ilI 

(, li . 
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(I) Op. Il., p. 
( ) Tomo IV, . 
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nOI; ntonio d' nOI 15, Rosana e 1 nna, un 

anm. 
Anna di circa 1') 

di 13, l'altra di 
c Pietro ( crive il Bianchetti) piglia\ sopr il capo nna in piedi, 

c altro o altra, ali ed lO quel modo c mmin va. SI poneva pure 

in terr sedere, pigliava nna ulle palme delle mani ma in piedi, 

« ed in quel modo si tene\ . Poi ritornava edere, pigli va opr 
«un p 1m Domenico, m in piedi ed in quel modo più volte 

• c mmin \' . T ne\' nn ulle p Ile sedere, e opr di e tre 

IlJi in piedi \' uno opr l' !tro, opr que li, p nmenli m piedi 
liv lentre coJ t \' no, Pielro Iz va 01 un g mb , 

I I nciull i baci va il piede •. 
in lerr l p ri e pi ni i piedi, t nto indi tro coli 
he, po t I m ni in I n e t ndo in quell 

nno, o p nc , qu ttro o li, no 

corpo, e buon p Z10 I tovi, OpI l 

ndo dietro ed in t r I l un 

Il qu Ilo 011 

u i tende\ 

le g mb 

di lei li 

uon \\' di il, 

t ndl i 
n ndo i 

m l' di IO 

m 
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ccadde che essendo a quel tempo alloggiato in Cento il Duca 

di Ferrara, furono chiamati e mandati il pigliare in carrozza que ti 

acrobati dal Conte Girolamo Pepoli, per dar piacere Don Cesare 
d'E te e ad altri gentiluomini di corte. ermi nati i loro esercizi ginn -

tici, licevettero 50 cudi e furono rimand li a Bolo n 1 dopo bre 'e 
tempo tutti si amm larono; onde, mos i a com p s ione, amillo Bolognini, 
il Conte Giulio Pepoli, Achille Bi nchetti ed altri pIe lO a proteggerli, 

e li fec'!ro curare IO ca loro: ma ei della comp gni morirono, e 

fUI ono fatti eppelire con universale compi nlo. ulla loro tomb fu 
colIoe t una pietrf. m rmore t con un· i CTlllone l tin I che. volga-

rizzata, dicev : 
c Qui stanno sepolte I piae \olezz d on re dell' ottimo e gr nd 

c Iddio. APi 110 P lelmo nobile polito nell' tt i I • P dr d i imili 
per one ed eccellenl • utor . J' Gio\' .Ii la ; P or u io 

c lor figlio I 7io o giocol. tor Siclli no ; I 

c f nciullett dì n I ) in g li 
no, ciolto d 

c f 
c 

c 

c 

eh n 

qu t b ti . R 
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